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Falliscono due intermediari coinvolgendo banche e ambienti politici 

Crack in Borsa per decine di miliardi 
A Roma, Gianfranco Pilella lascia insoluti oltre quattromila milioni - Attilio Marzollo, fuggito all'estero aveva un 
giro di 60 miliardi nelle borse di Venezia e Milano -1 maggiori istituti creditizi nazionali hanno finanziato ingenti at
tività speculative - La Banca d'Italia, che ha compiti di vigilanza sul mercato finanziario, al centro del dissesto 

L'agente di cambio veneziano Attilio Marzollo, fuggito all'estero nei giorni scorsi, è stato 
dichiarato ieri insolvente dal comitato direttivo degli agenti di camhlo della borsa valori di 
Venezia. La decisione è stata rinviata in un primo tempo al pomeriggio, per l'Impossibilità 
di stabilire attualmente lo scoperto nonostante che il Marzollo manchi ai suoi impegni dal 
18 giugno scorso. Le sue attività sono valutate in 80 100 miliardi l'anno, facendo conto di 
recenti commissioni di grandi società nazionali come l'IRl o l'Itaicementi. ma più realistica 
pare la cifra di 60 miliardi; 
una metà di questa eira po
trebbe essere lo scoperto rea
le. Se l'entità dello scoperto 
verrà alla luce è un'altra que
stione perché molti dei pro
tagonisti del gravissimo scan
dalo stanno cercando di co
prirsi, uscendo dal procedi
mento fallimentare con ac
comodamenti, mentre il Mar-
zoilo avrebbe portato via dal 
suo ufficio una nutrita borsa 
di documentazione. Che cosa 
contenesse non è facile dire. 
In una situazione in cui è pos
sibile sfruttare, dall'estero, 
persino titoli azionari rubati 
le ipotesi possono essere di
verse. 

Ad ogni modo il Comitato 
direttivo degli agenti di cam
bio, a termine di legolamento. 
ha concesso al Marzollo quat
tro giorni di tempo per «sa
nare » la situazione. 

Fino all'ultimo giorno 11 
Marzollo ha impersonato la 
sereniti e solidità finanziaria. 
Ora gli scoprono tre amanti 
— una svizzera, un'austriaca e 
una « locale » — e persino un 

pi che avevano urgente bi
sogno di cedere all'IRI le lo
ro azioni delle Condotte? La 
risposta a queste domande 
porta in pieno ai centri di 
decisione politica. Attilio 
Marzollo, « intermediarlo tec
nico » nell'operazione IRI sul
le Condotte, può essere stato 
un comodo mezzo per non 
trattare direttamente con i 
possessori delle azioni da ac
quistare, Sindona e 1 procu
ratori finanziari del Valica
no per esempio. 

Aveva tutti i numeri. Atti
lio Marzollo. Ancora dopo la 
fuga all'estero La Stampa di 
Torino ha scritto che « è sem
pre stato metodico, scrupolo
so, nella sua vasta ed a vol
te febbrile attività» E so
pratutto discreto, come ri
chiede il maneggio degli affa
ri poco puliti che « altri » fan
no utilizzando il danaro pub
blico e l'oscurità in cui si 
svolge il mercato finanziario. 
Un solo neo: una « segnala
zione personale » apparsa su 
Panorama del 3 dicembre 1970 

Attilio Marzollo 

certo gusto per l'aggiotaggio, 
parola comune nelle oorse che 
significa aumento artificioso 
dei prezzi per indurre la clien
tela ad acquistare e quindi a 
perdere. 

Già in mattinata, a Roma, 
era stata dichiarata l'in
solvenza di Gianfranco Pilel
la, agente di cambio con uf
ficio in via del Corso, per un 
deficit di 4250 milioni di lire. 
A fronte del debito ci sono 
titoli con un valore nomina
le di 5800 milioni ma, allo 
stato dei fatti, invenduti ed 
invendibili per cui gli agen
ti di cambio di Roma so
no subito entrati in contatto 
con la Banca d'Italia perchè 
— In luogo della punizione 
dei colpevoli — intervenga 
presso le banche affinchè ef
fettuino il ritiro dei titoli azio
nari e sanino quindi il defi
cit dell'agente di cambio. 

Questi, come Attilio Marzol
lo, in campo finanziario non 
è nessuno. L'agente di cam
bio è un intermediario che 
acquista e vende azioni (tal
volta intere società o aziende), 
ne manipola il valore — do
sando gli acquisti e le vendi
te — ma egli, per suo conto, 
non possiede né azioni né 
fabbriche su cui ci si possa 
rivalere in caso di fallimento. 

Il danaro per acquistare 
l'agente Io prende dalle ban
che, la cui larghezza diventa 
un elemento decisivo del suo 
« lavoro », e I destinatari del
la speculazione, i < clienti », 
atanno dietro le spalle. Co
si per acquistare il 5M% della 
società Condotte d'Acqua lo 
IBI si rivolse, sei mesi fa, 
proprio ad Attilio Marzollo 
Che raccolse i titoli in colla
borazione con un altro dei più 
anericolati operatori della 
borsa Italiana, l'avvocato Mi
chele Sindona. Perchè 1TRI 
non si è servita delle sue 
banche, li Credito Italiano o 
la Comit? E chi erano i grup-

Autotrasporti: 
: no ol divieto 

o circolaro nei 
giorni festivi 

L'applicazione del decreto 
ministeriale che vieta agli au
totreni, dal 28 giugno scorso, 
di circolare dalle ore 15 dei 
giorni prefestivi alle ore 1 
dei giorni post-festivi, provo
cando il blocco alla frontiera 
di oltre 300 autocarri austria
ci, ha suscitato Ieri una pro
testa al congresso nazionale 
della federazione autotraspor
tatoti artigiani (FTTA). 

In un telegramma inviato 
al ministro dei Trasporti e a 

Suellc del lavori pubblici, 1 
elegatl chiedono la «revoca 

fella disposizione, diversa-
seremo ad azioni 

». 

a fin di bene naturalmente, 
nella quale si nominano al
cuni dei suoi più recenti af
fari e le sue amicizie politi
che. Negli ultimi mesi Mar
zollo ha trattato azioni del 
gruppo tessile Cantoni e del
le società di assicurazioni Mi
lano Assicurazioni, Generali 
(quella di cui è presidente 
Merzagora) e Adriatica 
(RAS). Lo appoggiano a una 
banca privata e alcuni gros
si istituti di credito di inte
resse nazionale », gli stessi ora 
coinvolti nel crack, gli stessi 
che gli regalarono l'affare del
le Condotte. 

Allora Marzollo sognava: 
«se mi andasse male potrei 
sempre ritirarmi nei campi » 
dichiarava al giornale, ma 
metteva al sicuro quel che 
poteva all'estero dove non vi
ve certo di elemosine. A Ron-
cade, dove ha la proprietà 
terriera, aveva più che un ri
fugio un comodo luogo d'in
contro con i suoi protettori 
ri it ici; sindaco di Roncade 

il deputato democristiano 
Primo Schiavon. amico tanto 
di Marzollo quanto di Paolo 
Bonom!. il primo dei perso
naggi f-olitici di cui la cro
naca ha parlato ma certo nem
meno il più rappresentativo. 
Flaminio Piccoli, che da mi

nistro delle Partecipazioni Sta
tali ha seguito da vicino lo 

affare Condotte, non poteva 
ignorare il ruolo svolto più 
in generale da Marzollo qua
le intermediario della finan
za italiana uomo che — a suo 
dire — si era «specializzato 
nella compravendita di pac
chetti azionari per grandi ban 
che nazionali ed estere», co
me recita l'intervista a Pano
rama, Una frase del tutto si
mile a quelle di solito attri
buite all'avvocato Michele 
Sindona. 

Sui legami del gruppo di
rigente democristiano con gli 
ambienti della speculazione 
finanziaria non sarà facile, na
turalmente. fare luce. Ma co
me ignorare il legame fra le 
dichiarazioni dei Marzollo e 
dei Sindona e l'esistenza ef
fettiva di un « mercato di so
cietà e di fabbriche» a fron
te del quale lo stesso Flami
nio Piccoli sente il bisogno 
di dichiarare che «le Parteci
pazioni statali non effettue
ranno salvataggi », cioè acqui
sizioni al settore pubblico di
verse da quelle suggerite da 
Interessi politici particolari, 
invitando implicitamente i 
gruppi finanziari intemazio
nali ad approfittare? La sfor
tuna del Marzollo consistereb
be dunque unicamente nel 
fatto che. a differenza del suo 
collega Michele Sindona. non 
ha trovato una Hambros 
Bank o qualche altro cliente 
capace di sfruttare 1 suoi af
fari. 

Pilella e Marzollo sono gli 
strumenti di un sistema nel 
quale il danaro rende più a 
specularci che ad investirlo 
nella produzione. Nell'autun
no 1909. quando tutta la stam

pa gridava contro gli sciope
ri e il padronato denunciava 
una riduzione della produzio
ne, il prezzo del titoli in Bor
sa saliva. Per tutto il 1970 
si è speculato sulla possibi
lità che il governo, con II va
ro della legge tributaria e di 
quella sui Pondi comuni di 
investimento, mettesse nelle 
mani degli operatori di bor
sa centinaia d' miliardi pro
venienti dal risparmio delle fa
miglie che avrebbe dovuto ab
bandonare le Casse Postali e 
le Casse di Risparmio attrat
to da favolose promesse di fa
cile arricchimento; i fallimen
ti della IOS prima (che ha 
spinto lo Stato ad acquista
re il Fonditalia, salvando i 
b a n c a r o t t i e r i ) e della 
GRAMCO poi hanno gettato 
il gelo su questa operazione. 
I progetti di fare dell'Italia 
un « paradiso fiscale » per 1 
ricchi tuttavia sono rimasti, 
i bancarottieri non hanno pa
gato per cui all'inizio del 1971 
le borse valori italiane han
no avuto un'altra impennata. 
Mentre la stampa padronale 
gridava che la produzione di
minuiva. le quotazioni in 
Borsa salivano dimostrando 
ancora una volta che le bor
se valori hanno perso ogni 
funzione come canale di fi
nanziamento dell'industria ita
liana per divenire teatro di-
tentativi di aggiotaggio appe
na mascherati. 

Il Marzollo avrebbe compra
to negli ultimi mesi azioni 
Montedison a 1000 lire che so
no cadute poi, in breve tem
po, a 730 lire. Nessuno me
glio di lui poteva sapere che 
del gruppo finanziario Monte
dison erano rimaste solo le 
ossa e c'era poco da rosic
chiare. 

Come al solito l'agente di 
cambio si è mosso sulla ba
se di richieste provenienti dal
l'ambiente politico e banca
rio di cui l'Espresso di oggi 
ce lo presenta come una crea
tura. «All'inizio del 1968 — 
scrive l'Espresso — Attilio 
Marzollo era questo: un agen
te senza grande clientela ma 
molto - intraprendente, che 
prendeva grandi rischi ma se 
la cavava, ed aveva molti ami
ci negli uffici titoli delle ban
che». E' di qui, dalle banche, 
cha nasce il crack attuale. Da 
banche che nonostante la di
rezione pubblica sono fino al 
collo nella speculazione. «L'af
fare che Io aveva lanciato — 
scrive ancora l'Espresso — era 
stato il passaggio di azioni 
Italcementi da Michele Sindo
na a Carlo Pesenti. Adesso se 
ne erano aggiunti molti al
tri: la scoperta del settore as
sicurativo. presentato come lo 
unico in grado di proteggere 
l'investimento dalla svaluta-
zione monetaria, l'euforia sui 
titoli appena presentati in 
borsa e su quelli non ancora 
quotati, come le Trenno o 
quelli della Banca Unione» 
di Sindona. 

Parole buone per affari mol
to peggiori. Se è vero, come 
dice l'Espresso, che il Banco 
di S. Spirito ha dato a Gian
franco Pilella un miliardo di 
lire accettando in cambio, per 
garanzia e deposito, azioni 
Pantanella il cui valore era 
ormai ridotto a 30 lire l'una 
vuol dire che si è voluto fare 
dei favori politici a qualcu
no. O che l'affare riguardava 
comunque gli interessi di 
qualcuno un po' più potente 
del Pilella. E dire che oggi 
Marzollo fallisce per aver 
spinto in alto le quotazioni 
della Trenno. una società sco
nosciuta. con procedimenti 
poco lontani da quelli impie
gati con tanta fortuna da Mi
chele Sindona per il gruppo 
Pacchetti, non spiega un bel 
nulla ed è come dire che in 
queste imprese colpevole è so
lo chi fallisce l'obbiettivo. 
Mentre il punto centrale è 
un altro, e cioè la scelta delle 
forze che hanno messo il ri
sparmio raccolto dalle banche 
a disposizione di queste im
prese. o la loro connivenza. 

Due sono I punti nodali. 
Uno è alla Banca d'Italia cui è 
delegata da 30 anni, indebi
tamente anche rispetto alla 
legge bancaria vigente, l'atti
vità di vigilanza che istituzio
nalmente in un sistema de
mocratico spetta all'orga
no politico, il ministero del 
Tesoro, In modo che li mini
stro in carica di fronte a 
crack come questo non deb
ba curarsi unicamente di evi
tare ripercussioni sul suo col
legio elettorale, ma debba ri
spondere in pieno davanti al 
Parlamento ed al paese. La 
Banca d'Italia, oltretutto, ha 
eretto le funzioni di controllo 
cosi attribuitele in una sor
ta di magistratura particola
re, riservandosi il giudizio sul 
tanti casi che vengono a sua 
conoscenza. L'altro punto 
chiave è la direzione delle ban
che pubbliche gestite come 
fatti privati. Non vi è om
bra di rappresentanza demo
cratica nei loro consigli di am
ministrazione o nelle proce
dure di controllo esterno per 
cui si possono accusare, sen
za che nessuno risponda, per
sino di sabotaggio dell'econo
mia nazionale mediante la 
esportazione all'estero di fon
di pubblici nel momenti di 
crisi politica. Sono situazioni 
che richiedono un'inchiesta 
politica approfondita e muta
menti radicali. 

La Borsa di Roma: Gianfranco Pilella, a sinistra (dall'* Espresso ») 

Il «colpo più grosso» 

RAPINA A 
STRASBURGO : 
un miliardo 

e 300 milioni 
STRASBURGO. 30 

E' stata la rapina del secolo? 
In ogni caso si tratta del furto 
più clamorosa, organizzato nel 
mudo più « indolore > e con una 
precisione da orologiai svizze 
ri: oltre 11 milioni di franchi 
pesanti, pari a un miliardo e 
300 milioni di lire, tutti in bi
gliettoni di banca di facile smi
stamento. sono stati rapinati 
stamattina alle 9 dalla posta 
centrale di Strasburgo, la ca
pitale dell'Alsazia, senza che i 
banditi abbiano dovuto spara
re un solo colpo di pistola 

Gli impiegati della posta e i 
poliziotti sono ancora a bocca 
aperte: alle 9 gli otto sacchi 
contenenti i mille e trecento 
milioni erano a bordo di una 
carretta che quattro inservienti 
spingevano verso le cassaforti 
blindate della posta. Alle 9.05 i 
sacchi partivano su una camio 
netta per ignota destinazione. 
Una operazione « pulita » sen
za una sbavatura, degna del 
più grande chirurgo del mondo. 

Ma veniamo alla cronaca: co
me abbiamo detto, orano le 9 
esatte quando davanti all'in
gresso principale del palazzo 
delle poste di Strasburgo arri
vava un furgone speciale, for
temente scortato dalla polizia. 
Come sempre in queste delica
te operazioni di trasferimento 
di fondi il furgone entrava nel 
cortile e gli otto sacchi, conte
nenti esattamente 11 milioni e 
600 mila franchi venivano sca

ricati e consegnati agli impie
gati. 

Qui. ritenuta chiusa la toro 
missione, i poliziotti ripartiva
no e gli impiegati caricavano i 
sacchi su un carretto che ve
niva spinto ir. un corridoio che 
immette nei sotterranei blin
dati. 

A questo punto è accaduto il 
fattaccio. Sono le 9.05. Ad un 
incrocio con un altro corridoio. 
appena 10 metri dal punto di 
partenza del carretto, quattro 
uomini bloccano il lento convo
glio; sono mascherati, hanno 
le man' guantate. Uno è arma
to di nitra, gli altri di cara
bine tipo Winchester. 

Senza una parola l'uomo ar
mato di mitra spinge gli impie
gati contro il muro mentre gli 
altri tre si impadroniscono del 
carretto e lo guidano senza pre
cipitazione verso una uscita se
condaria, generalmente chiusa. 
che immette sulla Rue la Mar-
seillaise. 

Ma quella porta secondaria. 
grazie alla meticolosa organiz
zazione degli autori della ra 
pina, stamattina è già aperta e 
davanti ad essa, motore acceso. 
pilota al volante, attende una 
furgonetta tipo Peugeot di color 
giallo. In pochi attimi gli otto 
sacelli passano dalla carretta 
al furgone, i banditi prendono 
posto sul veicolo, si siedono co
modamente sui sacchi, chiudo 
no gli sportelli dall'interno e 
se ne vanno. 

LATINA: dopo il sequestro del piano regolatore e il procedimento aperto contro il sindaco 

RUSPE CONTRO LE CASETTE DI FOCEVERDE 
Il Comune protegge gli speculatori 

Abbattuta l'abitazione di un pensionato - Le altre demolizioni bloccate dalla reazione degli 
abitanti -1 fascisti cercano di sfruttare il comprensibile risentimento - Un comunicato del PCI 

LATINA — I carabinieri dinanzi ad una casella che doveva essere abbattuta. La demolizione 
è stata sospesa per la protesta degli abitanti 

Bilancio positivo all'assemblea de! CONAD 

Già 4 mila i dettaglianti 
nel Consorzio di acquisti 

Recenti adesioni hanno esteso l'iniziativa a tutte le regioni 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 30 

S! è svolta, a Reggio Emi
lia, alla presenza di oltre 2S0 
delegati, di 60 gruppi coope
rativi di acquisto in rappre
sentanza di oltre 4 mila detta
glianti associati, la settima 
assemblea di bilancio del con
sorzio nazionale dettaglianti. 
Un bilancio, quello chiuso al 
31 dicembre 1970, senz'altro po
sitivo, come è stato definito 
nella relazione introduttiva al 
dibattito tenuta da Luciano 
Chiesa, presidente del CONAD. 
La crescita del consorzio na
zionale dettaglianti nel 1970 si 
pub sintetizzare in tre dati 
estremamente significativi: 1) 
incremento del 100 per cento 
nel volume di vendite ottenu
to grazie anche alle entrate 
in funzione di uffici di acqui
sto specializzati per settore; 
2) aumento di 1038 acci nel 
solo periodo del 28 febbraio 
1970 - U dicembre 1970; 3) ft-

desione al consorzio di 
13 nuovi gruppi di acquisto. 

L'attività svolta nel campo 
commerciale, organizzativo e 
sociale dal consorzio è au
mentata anche nei primi mesi 
del 1971. Con li maggiore af
fermazione di prodotti con 
marchio CO.NAD. si è regi
strata l'adesione di altri 7 
gruppi di acquisto che han
no portato l'organizzazione ad 
essere presente su quasi tutto 
il territorio nazionale. 

Del resto — come è stato 
sottolineato anche dal vicedi
rettore del CONAD rag. Lucia
no Sita — oggi è più che mai 
urgente unire le forze dei det-
t&glianti in gruppi cooperativi 
di acquisto. Le leggi stesse 
del mercato consigliano di as
sociarsi. L'impresa singola del 
gruppo di acquisto, oltre a 
trovare la possibilità di po
tenziare e moltiplicare la pro
pria capacità di rendita, può 
creare quelle condlsionl eco
nomiche e gestionali di com
petitività dell* propria azien

da unitamente alla valorizza
zione delle capacità professio
nali acquisite nel tempo. 

Strumenti e strutture ne
cessari all'azione del CONAD 
sono i magazzini cooperativi 
adeguati per far transitare il 
maggior volume di merce da 
cedere a prezzi sempre più 
bassi ai soci, anche al fine di 
contenere i prezzi di vendita 
al pubblico, svolgendo la giu
sta funzione calmieratrice ed 
antlspeculativa che già mol
ti associati al CONAD eserci
tano. 

I punti di vendita del 
CONAD incidono anche nel 
passaggio produzione • con
sumo. Un gruppo di acqui
sto — per esprimere comple
tamente la propria funzione 
istituzionale — non può esi
mersi dal dare agli associati 
tutti quei servizi che siano 
sostitutivi e migliorativi di 
quanto 11 singolo già usufrui
va attraverso 1 canali tradi
zionali della commerciali» 
iasione. 

Nostro servizio 
LATINA. 30. 

Le ruspe noleggiate dal Co
mune di Latina sono state man
date ad abbattere le case co
struite ria alcuni lavoratori sul 
litorale di Foceverde. mentre 
non hanno neppure scalfito i 
palazzi abusivi degli specula
tori. La decisione della « demo
lizione > è stata presa dal sin
daco democristiano Vincenzo 
Tasciotti (ex fascista ed ex mo
narchico). il principale respon
sabile della scandalosa gestione 
urbanistica della città, messo 
sotto inchiesta dalla magistra
tura. che ieri ha anche seque
strato il piano regolatore di La
tina e i fascicoli relativi alle 
licenze concesse alla « Stilfrìgo > 
Donati e all'albergo Sorrento. 
due grosse costruzioni sulla via 
Mediana. 

Nella vicenda, che ha visto 
venire a galla le malefatte della 
« mafia dell'edilizia >. hanno 
cercato di inserirsi i missini. 
sfruttando il comprensibile ri
sentimento degli abitanti. Sulle 
33 case comprese in un fazzo
letto di spiaggia sulla via Val-
montorio. che il sindaco ha ora 
dato disposizione di abbattere. 
sono comparse alcune bandiere 
tricolori. In mattinata il depu
tato fascista Caradonna si è 
presentato nella zona, accom
pagnato da una trentina di noti 
picchiatori, promettendo che ci 
* penserà » lui a non far demo
lire le abitazioni. Per e control
lare > la situazione ha lasciato 
una sua squadracela sul posto: 
i figuri che la compongono pare 
prendano 3000 lire al giorno per 
le loro « prestazioni ». Intorno 
alle abitazioni sono intanto com 
parsi accanto a scritte che ac
cusano giustamente il sindaco 
e i suoi alleati, diversi slogans 
di ispirazione fascista e qua
lunquista. e sono anche state 
disegnate alcune svastiche. Con 
la loro spudoratezza i fascisti 
cercano forse di far dimenti
care che l'attuale sindaco viene 
dalle loro file ed è un espo
nente delia destra de. 

Finora è stata rasa al suolo 
una costruzione, la casa del 
pensionato Guelfo Picozzi, 50 
anni, un ex agente di P.S. La 
sua abitazione era in m a al 
mare: adesso è solo un cumulo 
di macerie, lambito dalle onde. 
Stamane una apposita squadra 
accompagnata da una cinquan
tina di carabinieri e poliziotti 
aveva iniziato a buttar giù anche 
l'abitazione (non ancora ulti
mata) di Mario Bianchini e At
tilio Mastruzzi. due operai di 
Genzano, ma i « lavori > sono 
stati arrestali davanti alla de
cisa reazione degli abitanti 

La maggior parte delle fa
miglie in villeggiatura in questo 
tratto di spiaggia provengono 
dai Castelli Romani. 

Parlando anche con altri ab
biamo appreso alcuni retrosce
na della speculazione che si 
tenta di celare dietro il sorgere 
di queste casette di Foceverde. 
Il terreno è stato venduto da 
due lottizzatoti abusivi. Russo e 
Fiammingo, che hanno venduto 
dal 1963 in -poi a prezzi che 
vanno dalle 3000 alle 4.500-
5000 lire il metro quadrato. Il 
Comune ha chiuso gli occhi su 
queste lottizzazioni e su tante 
altre, come quella, ad esem
pio, sulla litoranea a nord di 
Foceverde, dove uno speculatore 
si è accaparrato con pochi soldi 
una grossa estensione, che ha 
attrezzato con tutti i servizi, ri
vendendo poi • peso d'ero il 

terreno a 120 lottisti, costitui
tisi in < consorzio Santa Rosa >. 

Perchè allora non vengono 
denunciati gli speculatori, non' 
vengono colpiti coloro che han
no guadagnato illecitamente mi
lioni e milioni, invece di acca
nirsi contro piccoli risparmia
tori. ' che con tanti sacrifìci si 
sono costruiti una casetta? Per
chè le grosse costruzioni non 
sono state toccate? 

Il magistrato che conduce l'in
chiesta sulla «mafia di Lati
na ». il sostituto procuratore 
De Paolis, ha nel frattempo in
terrogato Benito Sbocchi, il 
proprietario dell'edifìcio di via 
dell'Agora, il padrone dell'Immo
biliare Pontina, le cui clamo
rose rivelazioni hanno provo
cato l'intervento della Procura 
della Repubblica. 

Esiste, del resto, tutta una 

abbondante documentazione foi 
nita dai consiglieri comunali co 
munisti, che fin dal 1965 hanno 
compilato un libro « bianco * 
sul sacco urbanistico della città 
Ci sono inoltre i verbali dello 
sedute consiliari dedicate allo 
discussioni urbanistiche con gli 
interventi dei rappresentanti 
del PCI che hanno denunciato 
gli scandali e i responsabili, ora 
< indiziati di reato * dalla ma 
gistratura. 

In un comunicato delle sezioni 
comuniste di Latina infine, si 
considera «di grande rilievo la 
positiva iniziativa della magi
stratura volta a mettere ordi 
ne in una città che è stata de 
vastata da gravi operazioni spc 
culative prosperate all'ombra 
del sistema di potere della DC 
e delia destra >. • • 

gì. bo. 

Per il PM 
non ci sono 
nullità nella 

istruttoria 
per l'ANAS 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Franco Plotino ha 
chiesto al giudice istruttore An
tonio Alibrandi di respingere le 
istanze presentate dai difenso
ri dell'ingegnere Chiatante per 
ottenere la dichiarazione di nul
lità degli atti relativi alla in
chiesta sulle aste dell'Arias. Co
me si ricorderà gli avvocati 
avevano sollevato alcune que
stioni riguardanti le intercet
tazioni telefoniche e la manca
ta tempestiva notifica dell'av
viso di procedimento agli im
putati. 

In particolare il sostituto pro
curatore della Repubblica so
stiene: che sta le intercettazioni 
telefoniche che le registrazioni 
effettuate da « ignoti > nell'isti
tuto dell'ingegnere Chiatante so
no da considerarsi giuridicamen
te esistenti; che si deve dichia
rare infondata la questione di 
legittimità costituzionale dello 
articolo 226 (che regola le in
tercettazioni telefoniche) propo
sta dai difensori. 

In merito alla mancata noti
fica agli imputati dell'avviso di 
procedimento prima che fossero 
compiuti atti istruttori il dottor 
Plotino ha sostenuto che l'avvi
so c'è stalo tempestivamente in 
quanto il magistrato deve ri
farsi al reale andamento del 
processo penale e non alla let
tera «equivoca e contradditto
ria della legge, altrimenti si 
troverebbe a perseguire solo i 
ladri di polli e i colpevoli colti 
in flagrante >. Pertanto, ha af
fermato il sostituto procuratore. 
finché non c'è un indiziato, il 
magistrato deve fare ricorso al
la raccolta di tutti gli elementi 
di prova possibili, sottoponendo
si all'obbligo dell'avviso di pro
cedimento soltanto nel momento 
in cui si individueranno precise 
responsabilità. 

Per il caso Chiatante. il dot
tor Plotino ha affermato, rife
rendosi ai rapporti preliminari 
«iella guardia di Finanza, che 
soltanto dopo l'avvenuta identi
ficazione degli imputati e degli 
indiziati, sono stati compiuti at
ti istruttori. 

Processo Dolci: 
lo Corte 
chiederà 

documenti 
all'Antimafia 

AI processo d'appello contro 
Danilo Dolci e Franco Alasia. 
condannati per diffamazione ai 
danni di Calogero Volpe e Ber
nardo Mattarella. due espone!» 
ti siciliani della DC. i giudici 
ieri hanno accolto tutte le ri 
chieste dei difensori degli im 
putati e hanno deciso di richie 
dere a varie autorità numerosi 
atti e documenti. 

All'acquisizione di questi atti 
si erano opposti tanto i difen
sori dei parenti di Mattarella (i) 
quale è morto alcuni mesi fa) 
quanto quelli di Calogero Volpe. 
Analogo negativo atteggiamento 
aveva tenuto il sostituto pro
curatore generale Cocucci. La 
corte invece ha integralmente 
accolto tutte le istanze presen
tate dagli avvocati on. Cullo. 
Tarsitano. Gatti e Salerni. 

Doici e Alasia sono accusati 
di aver affermato in una con
ferenza stampa che Mattarella 
e Volpe erano legati alla mafia. 

Ora i giudici d'Appello hanno 
deciso, per acquisire ancora eie 
nienti sulla personalità dei due 
esponenti democristiani, di ri
chiedere all'Antimafia le biogra
fie dei dieci boss mafiosi ela
borate dalla commissione. In 
particolare alla corte interessa
no quelle di Genco Russo e Mi
chele Na varrà. I giudici richie
deranno poi tutti gli atti di un 
processo del 1952 contro il com
pagno Pompeo Colajanni. il qua
le aveva accusato nell'assem
blea siciliana Calogero Volpe di 
aver, insieme a Don Piccillo e 
Calogero Vizzini. creato nel do
poguerra sindaci mafiosi in nu
merosi centri siciliani. Sempre 
alla commissione antimafia sa
ranno richiesti tutti i documen 
ti originali ad essa inviati da 
Dolci e che accusano Mattarella 
e Volpe. Infine al giudice istrut
tore Amato saranno chieste no
tizie sulla istruttoria a carico 
di 92 boss mafiosi accusati di 
essere implicati nel traffico d 
droga. 

Il processo è stato cosi rin
viato, in attesa di questi dseu-
menti, al 22 ottobre. 


